CERTIFICATI  FACILI
AUTOCERTIFICAZIONE OBBLIGATORIA

NESSUNA AMMINISTRAZIONE PUBBLICA POTRA’ PIU’ ESIGERE I CERTIFICATI ANAGRAFICI

In esecuzione all’art. 15, Legge 12/11/2011, n.183 “Norme in materia di Certificati e Dichiarazioni Sostitutive”, dal 01 Gennaio 2012 i certificati anagrafici vanno definitivamente in Pensione, almeno per quanto riguarda gli atti e le procedure inerenti le Pubbliche Amministrazioni.

Infatti, tutti i Cittadini che dovranno attestare la propria condizione anagrafica ( nascita, stato di famiglia, residenza ecc..) dovranno obbligatoriamente avvalersi dell’autocertificazione e tutte le Amministrazioni Pubbliche (Stato, Regioni, Enti locali, Enti gestori di servizio) saranno obbligate ad accettarle, salvo poi disporre delle facoltà di verifica previste dalla Legge.

Dunque l’autocertificazione diventa a tutti gli effetti un obbligo e non una mera facoltà discrezionale.

Le certificazioni rilasciate dagli Uffici Anagrafici Comunali potranno ancora essere richieste nell’ambito dei rapporti con soggetti privati ( Banche, Imprese, Assicurazioni, società sportive ecc..) ma anche in questi casi sarà possibile far valere l’Autocertificazione, previo consenso del soggetto privato richiedente.

Allo scopo di semplificare ulteriormente le procedure, l’Ufficio dei Servizi Demografici si sta attivando per porre in essere convenzioni con le pubbliche Amministrazioni, che potranno così beneficiare di un collegamento diretto con le banche dati anagrafiche.

· Autocertificazioni: elenco delle condizioni e degli stati di fatto che sono autocertificabili, ai sensi del  D.P.R  445/2000 (art.46);
a) data e luogo di nascita;

b) residenza;

c) cittadinanza;

d) godimento dei diritti civili e politici;

e) stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero;

f) stato di famiglia;

g) esistenza in vita;

h) nascita del figlio, decesso del coniuge, dell’ascendente o discendente;

i) iscrizione in albi, in elenchi tenuti da Pubbliche Amministrazioni;

j) appartenenza a ordini professionali;

k) titolo di studio, esami sostenuti;

l) qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione tecnica;

m) situazione reddituale o economica anche ai fini della concessione dei benefici di qualsiasi tipo previsti da leggi speciali;

n) assolvimento di specifici obblighi contributivi con l’indicazione dell’ammontare corrisposto;

o) possesso e numero del codice fiscale, della partita Iva e di qualsiasi dato presente nell’archivio dell’anagrafe tributaria;

p) stato di disoccupazione;

q) qualità di pensionato e categoria di pensione;

r) qualità di studente qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simili;
s) iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi tipo 

t) tutte le situazioni relative all’adempimento dei degli obblighi militari, ivi comprese quelle attestate nel foglio matricolare dello stato di servizio;

u) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa;

v) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;

w) qualità di convivenza a carico;

x) tutti i dati a diretta conoscenza dell’interessato contenuti nei registri dello stato civile;

y) di non trovarsi in stato di liquidazione e di fallimento e di non avere presentato di concordato;

